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SALVATORE,
QUESTA È LA VITA
Un film di Gian Paolo CUGno 
isPirato ad Una storia vera.
attori: enriCo lo verso, Galatea ranzi,Gian-
Carlo Giannini,lUCia sardo,Gabriele lavia. italia 
2006
La vicenda di Salvatore offre interessanti spunti 
di riflessione: la precaria condizione sociale ed 
economica di certi contadini siciliani, l’assenza 
della scuola come ente educativo in grado di 
vigilare sulla crescita degli adulti del domani e, 
perchè no, anche una buona dose di sentimen-
talismo nel percorrere la strada calcata del bam-
bino orfano che si trova a dover vivere la vita di 
un “grande” a scapito della sua infanzia.
Il regista: “Salvatore è il ragazzo che avrei voluto 
essere io, da bambino”.
Una storia di coraggio scandita da tappe di avvi-
cinamento  tra bambino  e adulto. Il rischio  e la 
meraviglia dell’incontro e’ affrontato in tutti i suoi 
esiti. Un futuro diverso è possibile, per tutti.

IN SOLITARIO
Un film di ChristoPhe offenstein.
attori: franCois ClUzet, samy seGhir, virGinie effira, GUillaUme Ca-
net. franCia 2013
Un film d’azione che sposta il pathos dagli eventi esterni ai cambia-
menti interiori del protagonista. Una vicenda principalmente umana, 
prima ancora che sfrenatamente sportiva. 
Un’estenuante competizione velica fa da sfondo alla vicenda di uno 
sportivo che è anche un uomo. Un incontro davvero inatteso, per 
giorni e giorni rifiutato ed alla fine celebrato. Vincere da soli ci fa 
meno felici che vincere insieme!
Davvero nessun uomo è un’isola, ne potrà mai esserlo!
 

                         IL FIGLIO DELL’ALTRA
Un film di lorraine lévy.
attori: emmanUelle devos, PasCal elbe’,  JUles sitrUC. franCia 2012
Rielaborando uno spunto di cronaca, la regista francese di origine ebraica, costruisce una storia esemplare di soglie e di 
confini. Ipotizza come la storia potrebbe cambiare e cosa potrebbe succedere “se”. Immagina un futuro diverso, grazie ad 
un incontro imprevedibile.
Il racconto fa riflettere sulla stratificazione complessa dei rancori accumulati nella storia. Sono attori convincenti due fami-
glie divise dalla guerra Israelo-palestinese ma unite dal destino. La religione e l’appartenenza a un popolo riesce questa 
volta a non essere più una discriminante.
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